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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI ROMA 

La storia del CAI Roma è lunga ed intensa: non 
potrebbe essere di meno avendo 150 anni di attività! 

Questo libro è il frutto di un lavoro collettivo che ha il 
compito di riassumere, fornendo interessanti storie, 
notizie, dati, foto, la storia della Sezione e delle varie 
attività del CAI Roma: alpinismo dal 1880, ambiente 
dal 1910, biblioteca dal 1875, coro dal 1982, attività 
culturale dal 1875, escursionismo dal 1873, ciclo-
escursionismo dal 1992, escursionismo senior dal 
1960, attività con i giovani dal 1893, montagnaterapia 
dal 1993, rifugi dal 1880, scialpinismo dal 1970, sci 
di fondo dal 1908, segnaletica sentieri dal 1912, 
soccorso alpino, speleologia dal 1904, torrentismo 
dal 2017.

Un viaggio entusiasmante nella storia, una carrellata 
di ricordi ed emozioni, tutti i dirigenti e responsabili, 
oltre 200 foto, per comprendere l’importanza delle 
attività e del lavoro di volontariato svolto dalla 
Sezione in favore dei soci e di tutti i frequentatori 
della montagna.
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Gruppo del Nazzareno in gita sul Maschio di Lariano,  
aprile 1922 (Archivio Cai Roma)
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Pubblichiamo un elenco di alcuni soci più noti emersi 
 dalla ricerca di Livia Steve:

• Roberto Almagià, geografo, Presidente della Società 
Geografica Italiana 1944-45, socio con la moglie Margherita;

• Attilio Ascarelli, medico legale che nel 1944 ha fatto il 
riconoscimento dei martiri delle Fosse ardeatine; 

• Guido Castelnuovo, matematico, Presidente dell’Accademia 
dei Lincei 1946-1952, e la figlia Emma Castelnuovo, 
insegnante di matematica famosa per la didattica;

• Arrigo Colombo, nel 1938 scappò negli Stati Uniti e diventò 
produttore cinematografico;

• Camillo Crema, geologo, Presidente della Società Geologica 
Italiana nel 1938;

• Dora Hallenstein De Beer, alpinista, Presidente del Ladies 
Alpine Club, nel 1938 fece parte di una spedizione alpinistica 
in Cina, socia con le figlie Mary e Emilia;

• Robert Einstein, socio con la figlia Luce, fratello del fisico 
Albert Einstein;

• Giovanni Enriques, ingegnere, Presidente e proprietario della 
casa editrice Zanichelli; 

• Carlo Franchetti, Presidente del Circolo Speleologico Romano 
1919-1937 e 1946-1953, con sede nella sua cantina stile 
grotta e sede Cai Roma nel palazzo di fianco dal 1935 al 1963, 
anche i figli Mario, Giorgio e Tatiana erano soci;

• Enrico Jannetta, forte alpinista e primo scalatore del 
Paretone del Gran Sasso, dimesso per solidarietà con la 
moglie Agnese Ajò che era ebrea. Dopo la guerra si sono 
iscritti al Cai anche figlio e nipote, soci da 3 generazioni;

• Franco Modigliani, emigrato negli USA, Premio Nobel in 
Economia, socio con il padre Enrico, il fratello Giorgio e i 
cugini;

• Luciano Morpurgo, fondatore della casa editrice Dalmatia ed 
autore del libro Caccia all’uomo; 

• Nella Mortara, fisica del gruppo di via Panisperna;

• Alberto Pincherle, scrittore noto come Alberto Moravia, socio 
con il fratello Gastone; 

• Bruno Pontecorvo, fisico del gruppo di via Panisperna, 
emigrato in Russia;

• Aldo Segre, geologo, autore di Speleologia nel Lazio, capo 
scientifico della prima spedizione italiana CNR-Cai in 
Antartide nel 1968-69; 

• Emilio Segrè, emigrato negli USA, Premio Nobel per la Fisica, 
socio con il fratello Marco;

• Cesare Sindici, avvocato, Presidente della Federazione 
Italiana Cronometristi nel 1945;

• Enrico e Gustavo Volterra, figli del matematico Vito 
Volterra (primo Presidente del CNR 1923-1927, Presidente 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei 1923-1929); 

• Bruno Zevi, architetto e urbanista. 
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Ruggero Di Segni e altri sul Terminillo nel 1927  
(archivio Marcello Di Segni)
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Camosci appenninici (foto di Angelina Iannarelli)
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